
REGIONE
ABRUZZO

PROVVEDIMENTO A.I.A. N° DPC025/274                        DEL 03/11/2022

DIPARTIMENTO TERRITORIO – AMBIENTE

SERVIZIO: Servizio Politca Energetca e Risorse del Territorio

UFFICIO: A.I.A.

OGGETTO: D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., art. 29-octes – Riesame con modifca
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
DITTA: CIAP S.p.A.
Sede impianto: Via Acquaviva, Zona Industriale Contrada Salet – Atessa (CH).
Atvità svolta: Verniciatura di partcolari in plastca.
Codice IPPC di cui all’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.: 
6.7: “Tratamento di superfcie di materie, ogget o prodot utlizzando solvent
organici, in partcolare per appretare, stampare, spalmare, sgrassare,
impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di
consumo di solvent organici superiore a 150 kg all’ora o a 200 Mg all’anno”.

IL DIRIGENTE 
(D.G.R. n. 469 del 24/06/15 e s.m.i.)

VISTI:
• la Diretva 2010/75/UE relatva alle emissioni industriali;
• il Titolo III-bis alla Parte II-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. che disciplina il rilascio, il rinnovo e

il riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 
• la L. 241/1990 e successive modifche e integrazioni, recante “Nuove norme in materia di

procedimento amministratvo e di dirito di accesso ai document amministratvi”;
• la L.R. n. 31 del 01/10/2013, “Legge organica in materia di procedimento amministratvo,

sviluppo dell’amministrazione digitale e semplifcazione del sistema amministratvo regionale e
locale e modifche alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”;

• la D.G.R. n. 461 del 03/05/2006 e successive modifche e integrazioni, avente ad oggeto: D.Lgs.
59/2005 concernente “Atuazione integrale della diretva 96/61/CE relatva alla prevenzione e
riduzione integrale dell’inquinamento” che fssa, nell’Allegato B, i criteri ed indirizzi per il rilascio
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

• la D.G.R. n. 862 del 13/08/2007, avente per oggeto:” Delibera di Giunta Regionale n. 461/06 del
3 maggio 2006 avente per oggeto: D.Lgs. 59/05 concernente atuazione integrale della Diretva
96/61/CE relatva alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. – Modifca art. 3 ed
integrazione art. 5 D.G.R. 461/06. Regolamentazione art. 10 comma 4 – D.Lgs. 59/07:
approvazione modulistca”;
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• la D.G.R. n. 233 del 26/03/2008, avente per oggeto: “Delibera di Giunta Regionale n. 461/06 del
3 maggio 2006 avente per oggeto: D.Lgs. 59/05 concernente – atuazione integrale della
Diretva 96/61/CE relatva alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Modifca ed
integrazione”;

• la D.G.R. n. 1154 del 27/11/2008 recante “Delibera di Giunta Regionale 03 maggio 2006 n. 461 e
successive modifche ed integrazioni avente ad oggeto: D.Lgs. 59/2005 concernente “Atuazione
integrale della diretva 96/61/CE relatva alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento” e Deliberazione di Giunta Regionale 09 agosto 2004 n. 686 avente ad
oggeto: D.Lgs. 372/99, concernente “Atuazione della Diretva 96/61/CE relatva alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”: art. 4 punt 1), 2) e 3); art. 5); art. 9) punt
2) e 3); art. 15 punt 2) e 3). Adeguamento al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare del 24 aprile 2008”;

• il D.M. 24/04/2008 inerente “Modalità, anche contabili, e tarife da applicare in relazione alle
istrutorie ed ai controlli previst dal D.Lgs. n. 59 del 2005”;

• la D.G.R. n. 308 del 24/06/2009 recante “D M del 24 aprile 2008 “modalità, anche contabili, e
tarife da applicare in relazione alle istrutorie e ai controlli previst dal D.Lgs. 18.02.05 n. 59”.
Ato di adeguamento e integrazione delle tarife ai sensi dell’art 9 del DM 24 aprile 2008”;

• la D.G.R. n. 310 del 29/06/2009 che ha modifcato il punto 1 della D.G.R. n. 28/04 individuando il
Dipartmento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politche Ambientali quale Autorità
Competente al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale relatvamente agli impiant di cui
alle categorie riportate nell’Allegato VIII del D.Lgs. 152/2006;

• l’art. 5 della L.R. 64/97 che stabilisce i compit dell’ARTA;
• la L.R. n. 31 del 29/07/2010 recante “Norme regionali contenent la prima atuazione del decreto

legislatvo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale)” ed in partcolare quanto stabilito
per la gestone delle acque di pioggia;

• la D.G.R. n. 917 del 23/12/2011 avente ad oggeto “Approvazione di “Linee guida per
l’individuazione delle modifche di cui all’art. 5, comma 1, let. L), l-bis), art. 29-nonies) ed art. 208
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.””;

• le modifche introdote dal D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014 recante: “Atuazione della diretva
2010/75/UE relatva alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate
dell'inquinamento) - Capo I - Modifche al decreto legislatvo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modifcazioni”;

• la D.G.R. n. 469 del 24/06/2015 avente ad oggeto: “Individuazione delle Autorità Competent ai
sensi della parte II del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., in materia di rilascio della
Autorizzazioni Integrate Ambientali-Modifca di cui alla DGR n. 310 del 29/06/09”;

• la D.G.R. n. 254 del 28/04/2016 avente ad oggeto: “D.Lgs. 03/04/06, n. 152 e ss.mm.ii. - L.R.
19/12/07, n.45 e ss.mm.ii. – Modalità di prestazione ed enttà delle garanzie fnanziarie relatve
alle operazioni di recupero e smaltmento dei rifut, bonifca e/o messa in sicurezza permanente
di sit contaminat. Sosttuzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n.790 del 03/08/07 –
DGR n.808 del 31/12/09 e DGR n.656 del 16/09/13”; 

• il D.M. n. 95 del 15/04/2019 che stabilisce le modalità per la redazione della relazione di
riferimento di cui all’artcolo 5, comma 1, letera v)-bis del D.Lgs. 152/2006;

• l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 205/90 del 28/11/2011 rilasciata alla Dita Intesa
Meccanica S.r.l., così come successivamente volturata alla Dita Anxxa S.r.l. con Provvedimento
DPC025/179 del 28/07/2016, per l’esercizio dell’impianto di Impianto di verniciatura a liquido di
part in plastca e in metallo per motocicli e autoveicoli); 
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VISTI:
• il Provvedimento DPC025/149 del 27/07/2017 di voltura parziale dell’A.I.A. n. 205/90 del

28/11/2011 alla Dita CIAP S.p.A. con Sede Legale in Via San Vitale n. 35, Loc. Canalet – Budrio
(BO), aferente, nello specifco, alla porzione di installazione relatva agli impiant di verniciatura
ed ai relatvi punt di emissione (E1, E2, E3, E4, E5, E6, E7, E8, E9, E10, E11, PC, E29, E33), atvità
rientrante nella categoria IPPC 6.7 di cui all’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/06
“Tratamento di superfcie di materie, ogget o prodot utlizzando solvent organici, in
partcolare per appretare, stampare, spalmare, ingrassare, impermeabilizzare, incollare,
verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solvent organici superiore a 150
kg all’ora o a 200 Mg all’anno”;

• il Provvedimento DPC025/165 del 22/05/2018 di voltura parziale dell’A.I.A. n. 205/90 del
28/11/2011 alla Dita Blutec S.p.A., con riferimento alla sezione di impianto non trasferita alla
C.I.A.P. S.p.A. ed identfcata come “Impianto di Cataforesi”;

DATO ATTO che l’atvità esercitata dalla Dita rientra fra le categorie di atvità industriali di cui
all’Allegato VIII alla parte II del D. Lgs. 152/2006, punto 6.7 “Tratamento di superfcie di materie, ogget
o prodot utlizzando solvent organici, in partcolare per appretare, stampare, spalmare, ingrassare,
impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solvent
organici superiore a 150 kg all’ora o a 200 Mg all’anno”;

PRESO ATTO della nota prot. n. 21895/2019, acquisita in at al prot. n. RA/132277 del 03/05/2019, con
cui ARTA ha trasmesso il Rapporto conclusivo dell’atvità di ispezione integrata ambientale, ai sensi
dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., relatvo all’annualità 2019;

VISTE:
• le note pec del 06/12/2019, del 07/12/2019, rispetvamente in at ai prot. nn. RA/244277 e

RA/344397 del 09/12/2019, e la nota del 13/12/2019, acquisita in at al prot. n. RA/351847 del
16/12/2019, con le quali la Dita CIAP S.p.A. ha comunicato le azioni in corso per le modifche
impiantstche relatve all’impianto di abbatmento del camino PC;

• la nota prot. n. RA/357631 del 20/12/2019 con cui il Servizio Politca Energetca, Qualità dell’Aria,
SINA e Risorse Estratve del Territorio chiedeva alla Dita di riscontrare a tute le prescrizioni e
proposte di miglioramento evidenziate da ARTA nel Rapporto di Ispezione e prendeva ato
dell’impossibilità comunicata dalla Dita di realizzare l’impianto di tratamento delle acque di
prima pioggia entro il 31/12/2019;

ACQUISITE in at ai prot. nn. RA/14338 del 20/01/2020 e RA/57258 del 27/02/2020 le note con cui la
Dita CIAP S.p.A. ha riscontrato al parere ARTA di cui sopra;

PRESO ATTO del parere tecnico dell’ARTA Abruzzo, trasmesso con nota prot. n. 11327/2020 ed acquisito
in at al prot. n. RA/65714 del 05/03/2020, con il quale ARTA ha ritenuto che quanto comunicato dalla
Dita costtuisse modifca non sostanziale ai sensi della D.G.R. n. 118/2019 alle condizioni e richieste
formulate nel parere, con necessità di aggiornare l’Autorizzazione relatvamente all’elaborato grafco
rete idrica e alla planimetria rifut;

DATO ATTO:
• della nota prot. n. RA/75001 del 12/03/2020 con cui il Servizio Politca Energetca, Qualità

dell’Aria, SINA e Risorse Estratve del Territorio chiedeva alla Dita di voler fornire evidenza del
pagamento delle dovute spese istrutorie, ai sensi dell’Allegato III al D.M. 24/04/2008, e di voler
trasmetere, altresì, gli elaborat necessari ai fni dell’aggiornamento dell’Autorizzazione;
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• della nota prot. n. RA/205502 del 07/07/2020 con cui il Servizio Politca Energetca e Risorse del
Territorio ha concesso proroga per la trasmissione della documentazione integratva richiesta e
per l’atuazione degli intervent, così come richiesto dalla Dita con nota datata 29/06/2020 ed
acquisita in at al prot. n. RA/195850 del 29/06/2020;

• della nota prot. n. RA/47537 del 09/02/2021 con cui il Servizio Politca Energetca e Risorse del
Territorio sollecitava la Dita a voler riscontrare alle note sopra richiamate;

ACQUISITE in at ai prot. nn. RA/64932 del 22/02/2021 e RA/75216 del 26/02/2021 le note con cui la
Dita CIAP S.p.A. ha trasmesso la documentazione a riscontro delle richieste di ARTA ed A.C.;

VISTA la richiesta di parere tecnico di competenza inoltrata dalla Regione Abruzzo - Servizio Politca
Energetca e Risorse del Territorio, all’ARTA Abruzzo, con nota prot. n. RA/78834 del 02/03/2021;

VISTA la nota datata 29/03/2021, acquisita in at al prot. n. RA/126964 del 30/03/2021, con cui la Dita,
in considerazione della necessità di dover procedere con il Riesame dell’A.I.A. n. 205/90 del 28/11/2011,
ai sensi dell’art. 29-octes del D.Lgs. 152/200, ha richiesto l’archiviazione del procedimento di modifca
non sostanziale di cui alla comunicazione del 26/02/2021, in at al prot. n. RA/75216 stessa data;

DATO ATTO che con nota prot. n. RA/140700 del 08/04/2021 il Servizio Politca Energetca e Risorse del
Territorio ha accolto la richiesta di archiviazione di cui al punto precedente;

PRESO ATTO del parere tecnico dell’ARTA Abruzzo, trasmesso con nota prot. n. 18266/2021 ed acquisito
in at al prot. n. RA/152540 del 15/04/2021, con il quale ARTA ha riscontrato alla nota dell’A.C. prot. n.
RA/78834 del 02/03/2021; 

ACQUISITA in at ai prot. nn. RA/231862, RA/231867, RA/231871, RA/231874, RA/231876, RA/231889
del 01/06/2021 e al prot. n. RA/232970 del 03/06/2021 la documentazione trasmessa dalla Dita ai fni
del riesame con modifca sostanziale dell’A.I.A. n. 205/90 del 28/11/2011 e s.m.i., ai sensi dell’art. 29-
octes Parte II del D.Lgs. 152/2006;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 152/2006, è stata data comunicazione di avvio del
procedimento di riesame con modifca sostanziale dell’A.I.A. e contestuale indizione della Conferenza
dei Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 241/1990, con nota prot. n. RA/301408 del 20/07/2021;

VISTE:
• la nota prot. n. 13340/2021, acquisita in at al prot. n. RA/322348 del 02/08/2021 con cui la

Provincia di Chiet ha chiesto alla Dita di indicare se per l’impianto fossero mai state atvate le
procedure di cui al Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/2006;

• la nota acquisita in at al prot. n. RA/371759 del 20/09/2021 con cui la Dita comunicava in
merito allo stato di avanzamento dei lavori di realizzazione dell’impianto prima pioggia e del
nuovo deposito temporaneo del rifuto EER 080120;

PRESO ATTO della nota prot. n. 49558/2021, acquisito in at al prot. n. RA/399741 del 12/10/2021 con
cui l’ARTA, ha richiesto integrazioni ai sensi dell’art. 2, comma 7 della L. 241/1990;

VISTA la nota acquisita in at al prot. n. RA/411608 del 21/10/2021 con cui la Dita riscontrava alla nota
prot. n. 13340/2021 della Provincia di Chiet;
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VISTA la nota acquisita in at al prot. n. RA/411616 del 21/10/2021 con cui la Dita ha richiesto proroga
di 90 giorni per l’invio della documentazione integratva a riscontro della nota ARTA prot. n.
49558/2021;

DATO ATTO che con nota prot. n. RA/433670 del 27/10/2021 l’A.C. invitava ARAP Servizi a voler rendere
le proprie determinazioni, quale Ente interessato e per quanto di competenza, nell’ambito dei lavori
della Conferenza dei Servizi per il procedimento in oggeto;

DATO ATTO che con nota prot. n. RA/441329 del 28/10/2021 l’A.C. riscontrava alla richiesta di proroga
della Dita assegnando il termine del 24/01/2022 per la trasmissione della documentazione integratva e
sospendendo i termini del procedimento;

ACQUISITA in at al prot. n. RA/25386 del 24/01/2022 con cui la Dita ha trasmesso la documentazione
integratva comunicando, altresì, una modifca riguardante la sosttuzione dello sgrassante in uso
(GARDOPREP 5626) con il GARDOPREP 5635/1, con composizione chimica diversa, nonché la variazione
del Gestore e del Referente IPPC;

DATO ATTO che con nota prot. n. RA/50089 del 10/02/2022 l’A.C. comunicava la ripresa dei lavori della
Conferenza dei Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, comma 2 della L. 241/1990 e smi;

ACQUISITE in at ai prot. nn. RA/119771 del 28/03/2022 e RA/126038 del 31/03/2022 le note con cui la
Dita ha parzialmente retfcato il QRE a seguito dell’uso di un nuovo prodoto sgrassante;

DATO ATTO che con nota prot. n. RA/126580 l’A.C. comunicava il diferimento al 04/04/2022 della
riunione in modalità sincrona della CdS;

PRESO ATTO del parere ARTA prot. n. 16042 del 04/04/2022, acquisito in at al prot. n. RA/132801 del
05/04/2022;

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 04/04/2022, tenutasi ai sensi dell’art. 14-ter della L.
241/90 e ss.mm.ii., trasmesso con nota prot. n. RA/139769 del 08/04/2022, nel quale la CdS esprime
parere favorevole al rilascio dell’A.I.A. alle condizioni riportate nel verbale e nei pareri pervenut, nelle
more dell’acquisizione della documentazione richiesta;

PRESO ATTO della documentazione integratva trasmessa dalla Dita con nota datata 04/05/2022,
acquisita in at al prot. n. RA/173644 stessa data; 

VISTA la richiesta di parere tecnico di competenza inoltrata dalla Regione Abruzzo - Servizio Politca
Energetca e Risorse del Territorio, all’ARTA Abruzzo, con nota prot. n. RA/185275 del 11/05/2022;

VISTA la nota prot. n. 9151/2022, acquisita in at al prot. n. RA/194827 del 18/05/2022, della Provincia
di Chiet; 

PRESO ATTO del parere tecnico conclusivo di ARTA Abruzzo, trasmesso con nota prot. n. 32680/2022 ed
acquisito in at al prot. n. RA/262267 del 07/07/2022;

ACQUISITA in at al prot. n. RA/290901 del 02/08/2022 la documentazione utle ai fni del rilascio
dell’Autorizzazione, come da richiesta dell’A.C. prot. n. RA/287225 del 28/07/2022;
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DATO ATTO che il Gestore ha provveduto al pagamento dei dirit di istrutoria, di cui al D.M. 24/04/08
ed alla D.G.R. n. 308/2009, al pagamento dell’imposta di bollo, ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972
e dell’art. 3 del Decreto Interministeriale del 10/11/2011, ed alla trasmissione della certfcazione
antmafa dandone riscontro con le note acquisite in at ai prot. nn. RA/173644 del 04/05/2022 e
RA/290901 del 02/08/2022; 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministratva della procedura seguita e valutata la legitmità del
presente provvedimento; 

per tuto quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente riportato e trascrito, 

DETERMINA

ART. 1
di rilasciare, a seguito di riesame con modifca sostanziale, alla Dita CIAP S.p.A. (di seguito denominata
Gestore), con sede legale in Via Della Concia 10/12, Località Poggio Piccolo – Castel Guelfo Di Bologna
(BO) e sede operatva in Via Acquaviva, Zona Industriale Contrada Salet – Atessa (CH), nella persona del
Legale Rappresentante pro-tempore, per l’esercizio dell’impianto di verniciatura di partcolari in plastca

L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
per l’esercizio dell’atvità IPPC di cui all’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006:
6.7 “Tratamento di superfcie di materie, ogget o prodot utlizzando solvent organici, in partcolare
per appretare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o
impregnare, con una capacità di consumo di solvent organici superiore a 150 kg all’ora o a 200 Mg
all’anno”.

per una capacità produtva massima pari a: 
Consumo massimo teorico di COV: 205,250 Mg/anno

Capacità produtva espressa in mq/anno: 218.600 mq/anno

ART. 2
Ai sensi dell’art. 29-octes l’Autorità Competente riesamina periodicamente l’Autorizzazione Integrata
Ambientale. Il riesame con valenza di rinnovo è disposto quando sono trascorsi 10 (dieci) anni dal
presente Provvedimento.
Il Gestore sei mesi prima di deto termine è tenuto a presentare apposita domanda di riesame completa
di tuta la documentazione prevista per il rilascio di una nuova autorizzazione integrata ambientale.
Il riesame è comunque disposto negli altri casi previst dall’art. 29-octes. In partcolare, nel caso in cui
vengano pubblicate sulla Gazzeta Ufciale dell’Unione Europea le decisioni relatve alle conclusioni sulle
BAT, il Gestore è tenuto a presentare domanda di riesame 6 mesi prima del termine temporale indicato
al comma 6 dell’art. 29-octes, aggiornando la documentazione a corredo dell’istanza, tenendo conto
dell’adeguamento alle conclusioni sulle BAT.

ART. 3
Il Gestore è tenuto al rispeto dei limit, prescrizioni, condizioni e gli obblighi contenut nella presente
Autorizzazione. Il mancato rispeto comporta l’adozione dei provvediment riportat all’art. 29-decies,
comma 9 e delle sanzioni di cui all’art. 29-quatuordecies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..
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ART. 4
Gli adempiment stabilit dal presente ato devono essere tempestvamente comunicat all’Autorità
Competente prima della loro atuazione, così come previsto al comma 1 dell’art. 29-decies del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

ART. 5
EMISSIONI IN ATMOSFERA

Planimetria di riferimento: elaborato “Planimetria punt di emissione”, versione del 23/02/2021 (in at al
prot. n. RA/231876 del 01/06/2021) – Allegato 1 al presente Provvedimento.

I valori limite di emissione fssat nel seguente Quadro delle Emissioni in Atmosfera (acquisito in at al
prot. n. RA/173644 del 04/05/2022) rappresentano la massima concentrazione ed il massimo
quanttatvo orario in peso di sostanze che possono essere emesse in atmosfera dalle lavorazioni o dagli
impiant considerat.
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Di seguito si riporta la tabella con i VLE da rispetare, la cui conformità sarà verifcata mediante
azioni di campionamento e mediante la verifca del PGS annuale.

Parte II: atvità n. 2 let. c - Parte III n. 8
CAPACITÀ NOMINALE annua = 205,250 Mg COV/anno

CONSUMO MASSIMO TEORICO
(in riferimento alla capacità nominale)

(Mg COV/anno)

SOGLIA DI PRODUZIONE
(in riferimento alla capacità nominale)

(mq/anno)
205,250 218.600

EMISSIONE DIFFUSA (in riferimento alla capacità nominale)
tonCOV/anno * % INPUT

10,086 4,91
EMISSIONI AL CAMINO

1 2 3
Camino n° Valore medio

mg TVOC/Nmc
Valore

massimo
mg TVOC/Nmc 

kg TVOC/h 

E01 10 20 0,054
E02 10 20 0,04
E04 10 20 0,01
PC 13

Isocianat (max 2 mg/Nmc) 
Formaldeide (max 5 mg/Nmc)

20 1,17

EMISSIONE ANNUA AL CAMINO (in riferimento alla capacità nominale) **
Mg COV/anno

11,272
EMISSIONE TOTALE ANNUA (in riferimento alla capacità nominale) ***

Mg COV/anno
21,358

FATTORE DI EMISSIONE
97,70 g COV/mq

Prescrizioni:
1) Il PGS dovrà essere presentato con cadenza annuale e allegato al Piano di Monitoraggio e

Controllo;
2) Per quel che concerne le metodiche analitche da adoperare nel corso degli autocontrolli, si

rimanda a quanto previsto dall’art. 271, c. 17 e alla gerarchia delle font in esso contenuta. Gli
inquinat gassosi dovranno essere analizzat secondo le metodiche CEN;

3) Il valore limite di concentrazione “di picco” ai camini E01, E02, E04, PC (20 mg TVOC/Nmc) è
da intendersi valore limite su base oraria, da rispetarsi sia durante il singolo autocontrollo che
durante i controlli ARTA. Analogamente rimane fssato il fusso di massa orario LIMITE ad esso
associato;

4) Le emissioni in atmosfera dei camini di cui all’art. 275 dovranno essere monitorate con
frequenza trimestrale (TVOC monte-valle), gli inquinat gassosi del camino PC (ossidi di azoto e
monossido di carbonio) potranno essere monitorat con cadenza semestrale;

5) La voce O5 del PGS dovrà essere stmata mediante la disamina dei refert analitci monte-valle
del sistema di abbatmento, pertanto, i rapport di prova delle determinazioni eseguite a
monte dovranno essere sempre allegat al Report annuale e al PGS;

6) La voce O6 del PGS dovrà essere stmata a partre dai MUD, nonché dalle analisi dei rifut
avviat a smaltmento/recupero all’esterno. I refert analitci nonché i dat MUD relatvi ai
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rifut contenent COV dovranno essere allegat al PGS. Il PGS annuale dovrà tenere conto di
tut i contribut dei rifut prodot, contenent COV;

7) Il dispositvo di abbatmento PC dovrà assicurare un’efcienza di abbatmento superiore al
90%, in linea con la tpologia di lavorazione esercita e con il dispositvo in dotazione, in tute le
condizioni operatve. Inoltre, dovranno essere previst i seguent sistemi di controllo: 
• La Dita dovrà caraterizzare la corrente in uscita dal rotoconcentratore con cadenza

annuale: portata e COT. Dovrà essere, pertanto, previsto un punto di prelievo solo con
fnalità di monitoraggio. Non sono, quindi, richiest i requisit di campionabilità a norma
UNI;

• Contatore di funzionamento non azzerabile utlizzato a fni manutentvi;
• Misurazione e registrazione in contnuo della temperatura in camera di combustone per

rilevamento temperatura media in camera;
• Misuratore della temperatura al camino;
• Controllo dell’apertura e chiusura by-pass;

8) Nella stma dei COV present nelle materie prime occorre far riferimento alle condizioni di
utlizzo dei prodot laddove la temperatura di esercizio diferisca da quella ambiente. La
modulistca di cui alla D.G.R. n. 517/2007 relatva alle emissioni di COV dovrà essere sempre
compilata integralmente (appendice compresa);

9) Si ritene che dall’apertura del by-pass la Dita possa contnuare ad emetere al di sopra del
valore limite per il tempo stretamente necessario a svuotare l’impianto e a metere le
apparecchiature in sicurezza. Restano fermi gli obblighi di comunicazione di cui all’art. 271, c.
14;

10) I rapport di prova dovranno sempre riportare il detaglio relatvo alla determinazione di
isocianat e formaldeide (come COV);

11) La Dita dovrà verifcare, a solo scopo di monitoraggio, il BAT Ael di cui alla tabella 9 delle BAT
(kg emessi/kg di sostanza secca);

12) Tut i punt di emissione devono essere realizzat nel rispeto delle norme UNI per il
campionamento e devono essere accessibili in sicurezza, nel rispeto delle seguent
indicazioni:

Indicazioni inerent accessibilità in sicurezza e campionabilità dei punt di emissione
I sistemi di accesso degli operatori ai punt di prelievo e misura devono garantre il rispeto delle
norme previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successive
modifche). 
L’Azienda fornirà tute le informazioni sui pericoli e rischi specifci esistent nell’ambiente in cui
opererà il personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. L’Azienda deve
garantre l’adeguatezza di coperture, postazioni e piataforme di lavoro e altri piani di transito
sopraelevat, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relatva
postazione di lavoro devono consentre il trasporto e la manovra della strumentazione di
prelievo e misura. Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben defnito ed
identfcato, nonché privo di buche, sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la
circolazione. I lat apert di piani di transito sopraelevat (tet, terrazzi, passerelle, ecc.) devono
essere dotat di parapet normali secondo defnizioni di legge. Le zone non calpestabili devono
essere interdete al transito o rese sicure mediante coperture o passerelle adeguate. I punt di
prelievo collocat in quota devono essere accessibili mediante scale fsse a gradini oppure scale
fsse a pioli: non sono considerate idonee scale portatli. Le scale fsse vertcali a pioli devono
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essere dotate di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta
verso l’esterno. Nel caso di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante ripiani
intermedi, in varie trate di altezza non superiore a 8-9 metri. Qualora si renda necessario il
sollevamento di atrezzature al punto di prelievo, per i punt collocat in quota e raggiungibili
mediante scale fsse vertcali a pioli, la Dita deve metere a disposizione degli operatori le
seguent struture:

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, carateristche di resistenza e protezione verso il
vuoto tali da garantre il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In
partcolare, le piataforme di lavoro devono essere dotate di: parapeto normale su tut i lat,
piano di calpesto orizzontale ed antsdrucciolo nonché di botola incernierata non asportabile
(in caso di accesso dal basso) o cancelleto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale)
per evitare cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agent atmosferici. Per
altezze non superiori a 5 m possono essere utlizzat pont a torre su ruote costruit secondo i
requisit previst dalle normatve vigent e dotat di parapeto normale su tut i lat.
La postazione deve, inoltre, consentre stazionamento in condizioni che assicurino la salubrità e
la sicurezza del personale in fase di campionamento, a ttolo esemplifcatvo coibentando
opportunamente la condota in caso di elevata temperatura del camino o di parte di esso.

Indicazione sui punt di prelievo dei camini 
Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identfcato univocamente con scrita
indelebile in prossimità del punto di prelievo. I punt di prelievo devono essere collocat in trat
retlinei di condoto a sezione regolare (circolare o retangolare), preferibilmente vertcali,
lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontnuità che possa infuenzare il moto dell’efuente.
Per garantre la condizioni di omogeneità del fusso, come richiamato nella norma UNI EN
15259:2008, necessaria alla esecuzione delle misure e campionament, la collocazione del
punto di prelievo deve rispetare le condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento,
ovvero almeno 5 diametri idraulici a valle ed almeno 2 diametri idraulici a monte di qualsiasi
discontnuità. È facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifche del punto di
prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri l’inadeguatezza. In funzione delle
dimensioni del condoto devono essere previst uno o più punt di prelievo. 
Ogni punto di prelievo deve essere atrezzato con bocchetone di diametro interno da almeno 3
pollici fletato internamente e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punt di prelievo
devono essere collocat ad altezza di almeno 1 m di altezza, e preferibilmente compresa fra 1,2
m e 1,5 m, rispeto al piano di calpesto della postazione di lavoro. Le prescrizioni tecniche in
oggeto possono essere verifcate dall’ARTA che può fssare i termini temporali per la loro
realizzazione. Tut i camini devono essere comunque atrezzat per i prelievi, anche nel caso di
atvità in deroga ai sensi dell’art. 272, commi 1 e 2 del D.Lgs. 152/2006. Nel caso tali
prescrizioni non venissero realizzate nei tempi richiest, le emissioni saranno considerate non
campionabili.

Indicazioni generali nel caso in cui non è tecnicamente possibile prevedere il previsto numero
di diametri a monte e a valle
Per i camini esistent, talvolta non è tecnicamente possibile realizzare le condizioni di
campionabilità; in tali situazioni vengono richieste alla Dita delle verifche in campo, previste
dalla norma UNI EN 15259.
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Il camino può considerarsi campionabile a condizione che si efetui il campionamento nel
rispeto delle condizioni e modalità indicat nelle citate norme, pur non sussistendo il numero
minimo di diametri a monte e a valle del punto di campionamento.
Ad ogni buon conto, gli esit di tali verifche e l’equipaggiamento dei camini in generale
dovranno essere preventvamente descrit, presentando un’apposita relazione al personale del
Distreto ARTA territorialmente competente per i controlli.

Modalità di efetuazione degli autocontrolli e verifca di conformità ai valori limite
autorizzat
La conformità ai valori limite di emissione riportat sul QRE ed in Autorizzazione è verifcata
come media oraria. Qualora il ciclo produtvo dovesse avere una durata superiore, si farà
riferimento all’ora di esercizio più gravosa con l’esclusione dei tempi di avviamento e di arresto.
Il valore di portata, riportato sul QRE, è da intendersi valore limite di portata riferito al tenore
volumetrico di ossigeno, ove previsto. Il Gestore dovrà individuare il massimo valore di portata
tenendo conto del dato di targa dell’impianto stesso. Qualora il ciclo produtvo dovesse
richiedere ulteriori ingressi di aria allo scopo di diluire le emissioni nella misura tecnicamente
necessaria al processo, il Gestore dovrà dare evidenza di tale circostanza.
Qualora, durante l’espletamento degli autocontrolli, il Gestore rilevasse violazione dei valori
limite autorizzat, dovrà procedere alla tempestva comunicazione dei dat al Distreto ARTA di
Chiet e all’A.C. (entro 24 ore dall’accertamento).

ART. 6
CICLO DELLE ACQUE – APPROVVIGIONAMENTO – SCARICHI IDRICI

Planimetria di riferimento: elaborato “Planimetria scarichi idrici”, datato 29/07/2022 (in at al
prot. n. RA/290901 del 02/08/2022) – Allegato 2 al presente Provvedimento. 
La planimetria è da intendersi efetva al termine dei lavori di adeguamento del deposito
temporaneo del rifuto EER 080120, previsto per Gennaio 2023.

Approvvigionamento idrico

L’Azienda dichiara di sotoporre l’acqua in ingresso a tratament. Una parte dell’acqua industriale
è avviata ad un impianto ad osmosi per la produzione di acqua demineralizzata di alta qualità. Il
permeato, pari a circa il 60 % dell’acqua industriale tratata, è avviato ad un serbatoio di accumulo
della capacità di 2500 litri e da qui inviato alle vasche di risciacquo; il concentrato (40%) è
convogliato alla vasca di tratamento fanghi tramite tubazione interrata e pompa di rilancio al
serbatoio di stoccaggio del rifuto classifcato EER 080120; l’impianto non richiede l’utlizzo di
sostanze o miscele pericolose. 
L’Azienda dichiara, altresì, di sotoporre l’acqua a riutlizzi interni. L’acqua della 1° vasca di
risciacquo della fase di tratamento dell’impianto di verniciatura reintegra automatcamente la
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vasca di sgrassaggio; l’acqua della 2° vasca di risciacquo della fase di tratamento dell’impianto di
verniciatura reintegra automatcamente la vasca del destatcizzante; il concentrato dell’impianto
ad osmosi inversa è recuperato in parte come acqua veli cabine.

Scarichi
La Dita non ha atvo alcuno scarico industriale.
L’Azienda è sotoposta agli adempiment previst dalla L.R. 31/10.
L’Azienda è autorizzata da ARAP allo scarico di acque domestche e acque di prima e seconda
pioggia.

Prescrizioni: 

1) La Dita dovrà eseguire la caraterizzazione delle acque di prima pioggia in corrispondenza di n.
2 event meteorici, di cui uno nella stagione estva e uno in quella invernale;

2) La separazione delle acque eccedent la prima pioggia dovrà avvenire per by-pass e non per
sforo;

3) La programmazione dello svuotamento dello vasca deve essere tale da garantre lo
svuotamento trascorse 48-72 ore, anche quando essa non sia completamente piena; 

4) Allo scarico parziale PCA1 e allo scarico S3 si applicano i VLE di cui alla tabella 3 Allegato 5,
colonna di scarico in pubblica fognatura. La Dita dovrà, pertanto, prevedere il monitoraggio
semestrale delle acque di seconda pioggia (S2) che, in corrispondenza di una adeguata pulizia
del piazzale e di un idoneo volume di acque di prima pioggia intercetato, dovrebbero essere
esent da sostanze pericolose;

5) Con il primo monitoraggio utle, la Dita dovrà provvedere ad efetuare lo screening analitco
completo sullo scarico delle acque di prima pioggia dei parametri indicat nella tab. 3 All. 5 alla
Parte II del D.Lgs. 152/06, tranne i pestcidi. Gli esit dello screening dovranno essere trasmessi
ad ARTA ed A.C. che si riservano di eseguire le opportune valutazioni sui parametri da
monitorare;

6) Entro 6 (sei) mesi dal rilascio del presente Provvedimento, la Dita provvederà a rimuovere le
placche solide del piazzale e, a valle di deto intervento, efetuerà il monitoraggio degli scarichi
al fne di verifcare se dete placche possano essere all’origine della presenza di Zinco negli
stessi. La Dita dovrà trasmetere gli esit dei monitoraggi ad ARTA ed A.C. che si riservano di
eseguire le opportune valutazioni in merito.
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ART. 7
RIFIUTI

Planimetria di riferimento: elaborato “Layout”, datato 29/07/2022 (in at al prot. n. RA/290901
del 02/08/2022) – Allegato 3 al presente Provvedimento. 
La planimetria è da intendersi efetva al termine dei lavori di adeguamento del deposito
temporaneo del rifuto EER 080120, previsto per Gennaio 2023.

L’Azienda dichiara di gestre i rifut prodot nel rispeto dei criteri di cui all’art. 183, letera bb) del
D.Lgs. 152/2006 Parte IV secondo il criterio temporale.

Nella seguente tabella sono riportat tut i rifut che vengono prodot e/o gestt dall’Azienda e le
loro modalità di stoccaggio.

Prescrizioni:

1) Entro Gennaio 2023, la Dita dovrà provvedere a dismetere la vasca interrata per il deposito
temporaneo del rifuto EER 080120 e dovrà realizzare un nuovo deposito temporaneo fuori
terra consistente in n. 3 serbatoi e relatvo bacino di contenimento soto tetoia. La Dita dovrà
comunicare ad ARTA e A.C. la data di dismissione della vasca interrata per dare modo ai tecnici
di assistere. Inoltre, la Dita dovrà produrre documentazione fotografca dell’intervento
efetuato ed eventuali FIR dei rifut derivant dalle operazioni di pulizia. L’Azienda dovrà inoltre
comunicare l’avvenuta installazione dei tre serbatoi;

2) Nelle more della realizzazione dell’installazione del deposito fuori terra, la Dita dovrà
efetuare verifche periodiche con cadenza almeno semestrale della integrità della vasca e
delle linee interrate, ripristnandone l’integrità e l’impermeabilità se necessario. Gli intervent
dovranno essere registrat;

3) La Dita dovrà organizzare l’area di deposito temporaneo dei rifut in modo da lasciare libere le
griglie di raccolta dei colatcci;

4) I rifut devono essere caraterizzat con frequenza almeno annuale. 
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ART. 8
ACQUE SOTTERRANEE E STATO DEL SITO

Prescrizioni:

1) In merito al monitoraggio decennale dei suoli, la Dita dovrà inviare ad ARTA e A.C., entro il
31/12/2029, una proposta di ubicazione dei sondaggi;

2) Relatvamente al monitoraggio delle acque soterranee, la Dita deve integrare la ricostruzione
piezometrica con i punt di monitoraggio della Dita Denver S.p.A. (Pz1 e Pz2), utlizzando quindi
un totale di cinque punt, da trasmetere ad ARTA e A.C. entro 3 (tre) mesi dal rilascio del
presente Provvedimento. Qualora i risultat della ricostruzione piezometrica evidenziassero la
necessità di individuare un punto di valle idrogeologico della Dita CIAP S.p.A. diverso dal Pz4
bis, la Dita dovrà realizzare un nuovo piezometro da includere nell’atuale rete di monitoraggio
delle acque soterranee, da concordare con ARTA;

3) Nelle more di provvediment Regionali che recepiscano il D.M n. 95 del 15/04/2019,
relatvamente ai criteri di esclusione dall’obbligo di redigere la relazione di riferimento,
l’Azienda deve porre in ato tut gli accorgiment tecnici e gestonali al fne di escludere il
rischio di contaminazione del suolo e delle acque soterranee, sia in condizioni normali, sia in
condizioni di emergenza. In partcolare, si forniscono alcune indicazioni a ttolo non esaustvo e
si demanda all’Azienda l’adozione di tut i necessari accorgiment: 

• I serbatoi/contenitori contenent sostanze pericolose devono essere dotat di bacino di
contenimento, perfetamente integro, di volume pari a l volume del
serbatoio/contenitore stesso;

• Le aree adibite a deposito di colli/contenitori di materie prime, rifut e prodot devono
essere preferibilmente coperte, impermeabilizzate e cordolate;

• Le operazioni di carico e scarico dei serbatoi, dei sili e dei fust devono essere efetuate
su aree perfetamente impermeabili, cordolate, preferibilmente coperte e dotate di
pozzeto cieco di raccolta degli sversament;

• Eventuali caditoie present nelle aree di carico e scarico e di movimentazione delle
sostanze pericolose, devono essere, se possibile, defnitvamente chiuse o, in
alternatva, sempre coperte prima dell’avvio delle operazioni;

• L’Azienda deve porre in essere procedure di verifca dell’impermeabilizzazione dei
piazzali e di ripristno, laddove necessario;

• Le tubazioni di movimentazione delle sostanze pericolose devono essere poste su aree
impermeabilizzate;

• L’Azienda deve adotare tut i necessari accorgiment per garantre che anche in
condizioni diverse dal normale esercizio non si verifchi la contaminazione del suolo e
delle acque;

• Le procedure di cui sopra dovranno essere inserite come parte integrante del PMC e gli
intervent efetuat (verifche e ripristni) dovranno essere registrat in apposito registro
tenuto a disposizione degli organi di controllo.

ART. 9
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Il Gestore dell’impianto esegue i controlli analitci da efetuare a proprio carico con la frequenza
eventualmente prevista negli artcoli del presente provvedimento. Inoltre, è tenuto al rispeto del
seguente Piano di Monitoraggio e Controllo (in at al prot. n. RA/173644 del 04/05/2022):
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1. Emissioni in Atmosfera
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L.1.4. Odori 
Si rimanda all’elaborato “Piano di Gestone Emissioni Odorigene”, datato 02/05/2022 (in at al prot. n. RA/173644 del 04/05/2022) – Allegato 4 al 
presente Provvedimento.
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2. Scarichi Idrici
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3. Rumore
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4. Rifut
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5. Acque Soterranee e terreni
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6. Manutenzione e calibrazione
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7. Condizioni diferent dal normale esercizio

ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 03/11/2022 - Nr. determina: 274 - Pag. 27/38



ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 03/11/2022 - Nr. determina: 274 - Pag. 28/38



ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 03/11/2022 - Nr. determina: 274 - Pag. 29/38



ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 03/11/2022 - Nr. determina: 274 - Pag. 30/38



ITER - Determine - NO ITER - Data determina: 03/11/2022 - Nr. determina: 274 - Pag. 31/38



ART. 10
GESTIONE DELL’IMPIANTO IN CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE ESERCIZIO

Prescrizioni:

1) Occorre che l’Azienda adot tut i necessari accorgiment per garantre che, anche in condizioni
diverse dal normale esercizio, non si verifchi la contaminazione del suolo e delle acque;

2) Entro il 31/12/2022, la Dita dovrà installare una valvola di intercetazione manuale al pozzeto
di by-pass che, in caso di incendio, permeta di intercetare tempestvamente lo scarico delle
acque eccedent la prima pioggia, in modo che le acque di spegnimento dell’incendio non
confuiscano verso le acque superfciali. La Dita dovrà, altresì, predisporre una procedura
operatva di gestone delle acque di spegnimento in caso di incendio che preveda l’allerta di
ARAP, l’identfcazione del personale preposto ad atvarsi in emergenza e le operazioni da
compiere (es. occlusione caditoie, ecc).

Comunicazioni in caso di dismissione dell’atvità:

1) In caso di dismissione defnitva dell’atvità, il Gestore dell’impianto deve darne comunicazione,
con un antcipo di almeno 15 giorni, a Regione Abruzzo, Comune, Arta, Provincia.

2) Il Comune è l’ente competente per le procedure tecnico/amministratve inerent le indagini di
qualità ambientale, caraterizzazione, messa in sicurezza e bonifca dei sit industriali dismessi ai
sensi dell’art. 6, comma 4 della L.R. 45/07 e ss.mm.ii.

3) Il Gestore è tenuto alla predisposizione di un “Piano di indagini ambientali”, redato secondo le
“Linee Guida per indagini ambientali” approvate con la D.G.R. n. 460 del 04/07/2011 ai sensi
dell’art. 9 (Sit industriali dimessi), dell’Allegato 2 (Disciplinare tecnico per la gestone e
l’aggiornamento dell’anagrafe dei sit contaminat – luglio 2007) alla L.R. 45/07 e s.m.i. Tale
piano deve essere inviato a:

• Autorità Competente per l’A.I.A.;
• Regione Abruzzo - Servizio gestone rifut - Ufcio atvità tecniche;
• Comune territorialmente competente;
• Arta Distreto provinciale competente;
• ASL territorialmente competente;
• Provincia territorialmente competente.

ART. 11
APPLICAZIONE DELLE BAT CONCLUSIONS

Prescrizioni: 

1) In riferimento alla BAT 1, entro il 31/12/2022, la Dita dovrà implementare un Sistema di
Gestone Ambientale;

2) In riferimento alla BAT 20, la Dita dovrà redigere un Piano di gestone delle risorse idriche e
audit idrici nell’ambito del Sistema di Gestone Ambientale che sarà implementato entro il
31/12/2022;

3) Nel Report annuale il Gestore dovrà dare evidenza della sistematca applicazione delle BAT. 
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ART. 12
REPORT DEGLI AUTOCONTROLLI

Prescrizioni:

1) Entro il primo giugno di ogni anno il Gestore ai sensi del comma 2 dell’art. 29-decies del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. deve trasmetere all’Autorità Competente ai Comuni interessat ed al
Distreto Provinciale ARTA, unitamente alla copia dei certfcat delle analisi efetuate, un
report contenente i monitoraggi e controlli relatvi all’anno precedente ed anche
un’elaborazione degli stessi che ne consenta la migliore comprensione e verifca
dell’andamento nel tempo della performance ambientale ed energetca dell’impianto. La
suddeta documentazione deve essere inviata all’Autorità Competente su supporto informatco.
Tale monitoraggio deve includere il calcolo dei fatori di emissione e dei consumi specifci
relatvi all’anno precedente. Esso deve altresì includere la metodologia utlizzata per il calcolo
dei fatori di emissione e dei consumi specifci. Contestualmente il Gestore invia un
cronoprogramma delle atvità di controllo previste per l’anno successivo, contenente anche la
modalità, criterio temporale o volumetrico, di gestone dei rifut di cui all’art. 183 letera bb). Il
Report costtuisce uno strumento per le verifche di conformità del presente provvedimento
autorizzatvo. Pertanto, qualora dall’esame dei refert analitci e/o dalla documentazione
allegata si rilevassero durante il sopralluogo delle non conformità ne sarà data comunicazione
alle AA.CC. per il seguito di competenza; 

2) Il Gestore deve produrre annualmente una detagliata relazione nella quale riporterà almeno le
seguent informazioni:

• l’andamento degli indicatori ambientali (consumi specifci e fatori di emissione) rilevat
dal rilascio dell’A.I.A., commentando e motvando eventuali modifche (migliorament
ovvero peggiorament);

• le modifche comunicate dopo il rilascio dell’Autorizzazione, l’iter amministratvo
seguito e lo stato di atuazione;

• l’esito dei controlli subit dopo il rilascio dell’A.I.A. e gli eventuali provvediment
intrapresi, sulla base delle raccomandazioni dell’ente di controllo e/o prescrizioni
dell’Autorità Competente;

• la descrizione di eventuali incident o comunicazioni di malfunzionament avvenut dopo
il rilascio dell’A.I.A., nonché provvediment intrapresi dalla Dita.

Si chiede al Gestore di accompagnare il Report annuale con le seguent tabelle compilate:

ADEMPIMENTI PMC
FREQUENZA

MONITORAGGIO
EFFETTUATO ESITO

EVENTUALI
COMUNICAZIO

NI
SI NO Positvo Negatvo SI NO

MATRICE Sigla

EMISSIONI IN
ATMOSFERA

SCARICHI IDRICI
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MANUTENZIONI
INDICATE NEL

PMC
(indicare

apparecchiatura
)

RIFIUTI
(indicare EER)

EMISSIONI
SONORE

PIEZOMETRI

ALTRO
(indicare)

INDICATORI DI
PRESTAZIONE Descrizione

Andamento
(rispeto anno precedente)

Andamento dal rilascio dell’A.I.A.
(fare grafco)

Trend
crescente

Trend
decrescente

Altro
(descr.)

Trend
crescente

Trend
decrescente

Altro
(descrivere)

CONSUMI
SPECIFICI

FATTORI DI
EMISSIONE

ALTRI
(INDICARE)

IL PMC É STATO PIENAMENTE ATTUATO? SI NO COMMENTI

Schematcamente, si riporta di seguito un elenco delle informazioni minime da inserire nel Report
annuale:
1. Quanttà di Materie prime utlizzate
2. Quanttà di combustbili utlizzat
3. Consumi idrici.
4. Consumi energetci.
5. Quanttà di prodot otenut - Dat di produzione efetuata.
6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultat degli autocontrolli, in termini di concentrazione,
portata, fusso di massa, metodica analitca.
7. Sistemi di abbatmento delle emissioni convogliate, manutenzioni straordinarie efetuate.
8. Emissioni difuse, risultat degli autocontrolli efetuat.
9. Piano Gestone Solvent per le aziende soggete all’art. 275 del D.Lgs. 152/06.
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10. Rifut: risultat della caraterizzazione dei rifut indicat nel PMC
11. Rifut: quanttatvi di rifut prodot e smaltt, con codici CER.
12. Scarichi idrici: risultat degli autocontrolli, in termini di quanttà scaricata, concentrazione degli
inquinant, metodica analitca.
13. Rumore, risultat dei rilievi fonometrici efetuat. Intervent per a riduzione dell’impato
acustco.
14. Acque soterranee: risultat degli autocontrolli, in termini di concentrazione degli inquinant
misurat e metodiche di misura. Verifche e manutenzioni su vasche, serbatoi e tubazioni interrate.
15. Tabella riassuntva dei consumi specifci.
16. Tabella riassuntva dei fatori di emissione.

Nella relazione è richiesto che l’Azienda riport le informazioni di seguito specifcate.
1. I dat identfcatvi e la qualifca del personale incaricato di efetuare gli autocontrolli del Piano

di Monitoraggio e Controllo.
2. Le comunicazioni inviate all’Autorità Competente ai sensi dell’art. 29-decies c. 1 D.Lgs. 152/06.
3. La descrizione di quanto efetuato in adempimento alle prescrizioni dell’A.I.A.
4. La descrizione di eventuali inconvenient, superament di valori limite, incident,

malfunzionament dei sistemi di abbatmento e le azioni intraprese.
5. Comunicazioni su eventuali espost, denunce, ispezioni ricevute nel corso dell’anno.
6. Il confronto fra gli indicatori di prestazione ambientale dell’anno di riferimento e quelli degli

anni precedent, con il commento dei dat.
7. Le eventuali modifche non sostanziali apportate all’impianto ed all’atvità.
8. Gli eventuali intervent di miglioramento atuat.
9. Gli eventuali intervent di miglioramento programmat per l’esercizio successivo.

Alla relazione dovranno essere allegat i certfcat analitci dei controlli efetuat.

ART. 13
PIANO DEI CONTROLLI ARTA

L’ARTA efetuerà il sopralluogo secondo la programmazione dell’Autorità Competente efetuata
ai sensi dell’art. 29-decies, comma 11-bis del D.Lgs. 152/2006.  
L’Arta efetuerà, contestualmente al sopralluogo, il controllo della relazione che l’Azienda deve
redigere con i dat dell’anno solare precedente a quello di invio. 
Resta fermo e inteso che, in fase di sopralluogo, l’ARTA può efetuare qualsiasi prelievo e
campionamento ritenga necessario ed opportuno, in aggiunta e/o sosttuzione a quelli previst nel
Piano dei Controlli senza che questo comport oneri aggiuntvi per il Gestore; inoltre ARTA potrà
efetuare ulteriori sopralluoghi, in aggiunta a quelli programmat, senza ulteriori oneri. 
Le metodiche riportate nelle tabelle seguent non sono da ritenersi vincolant per l’Agenzia e sono
state indicate al solo scopo di consentre al Gestore di individuare la tarifa. L’ARTA adoterà le
metodiche ufciali ritenute più idonee.
Durante le ispezioni il personale ARTA potrà efetuare foto delle aree e delle apparecchiature
(camini sistemi di abbatmento, pozzet di prelievo) al solo scopo di rilevare le modalità di
gestone e il rispeto delle prescrizioni dell’A.I.A.
Laddove il Gestore intenda interdire talune aree o apparecchiature all’acquisizione di foto, per
motvi di segreto industriale, sarà sua cura apporre apposita cartellonistca. Ovviamente ARTA
valuterà caso per caso la pertnenza di tali diviet. 
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Acque soterranee
Controllo efetuato su tre piezometri: uno a monte e due a valle

Voce Rif. per determinare costo
Livello piezometrico Tarifario ARTA – tab. 2 punto 139.8
Campionamento  Tarifario ARTA – punto 1.01.02
pH D.M. 24/04/08 (come acqua)
Conducibilità D.M. 24/04/08 (come acqua)
Metalli: Al, As, Cd, Hg, Fe, Zn, Cu, Pb D.M. 24/04/08 (come acqua)
IPA D.M. 24/04/08 (come acqua)
Idrocarburi D.M. 24/04/08 (come acqua)
Potenziale redox D.M. 24/04/08 (come acqua)
Inquinant inorganici
Compost organici aromatci, alifatci clorurat 
cancerogeni e non
Fenoli e clorofenoli D.M. 24/04/08 (come acqua)
Tensioatvi 
Idrocarburi totali D.M. 24/04/08 (come acqua)
Idrocarburi, 1,1 Dicloropropano, Manganese,
Alluminio, Ferro, Piombo, Nichel, Cloroformio, 1,1
Dicloroetle

Acque di scarico
Controllo efetuato sullo scarico PCA1

Voce Rif. per determinare costo
COD D.M. 24/04/08
Metalli D.M. 24/04/08
Tensioatvi D.M. 24/04/08
Idrocarburi totali D.M. 24/04/08
Compost organostannici

Emissioni in atmosfera
Campionamento ed Analisi emissione del PC e di un camino a scelta fra quelli del QRE

Voce Rif. per determinare costo
Portata, Temperatura, Umidità D.M. 24/04/08
O2 D.M. 24/04/08
TVOC D.M. 24/04/08
CO D.M. 24/04/08
NOx D.M. 24/04/08

ART. 14
Sono fate salve le norme, i regolament comunali, le autorizzazioni in materia di urbanistca,
prevenzione incendi, sicurezza e tute le altre disposizioni di pertnenza, anche se non
espressamente indicate nel presente ato e previste dalle normatve vigent.

ART. 15
Il Gestore deve rispetare le vigent normatve in materia di tutela ambientale per tut gli aspet,
le prescrizioni e le disposizioni non altriment regolamentate dal presente ato e dalla normatva
che riguarda l’A.I.A.
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ART. 16
Il presente Provvedimento sosttuisce integralmente l’A.I.A. n. 205/90 del 28/11/2011, così come
volturata con Provvediment n. DPC025/179 del 28/07/2016 e n. DPC025/149 del 27/07/2017. 

ART. 17
L’Autorità Competente accerta quanto previsto e programmato nella presente Autorizzazione con
oneri a carico del Gestore, avvalendosi dell’ARTA. 

ART. 18
Il mancato adempimento da parte del Gestore alle prescrizioni, condizioni e tempistche riportate
nel presente ato, salvo che non comportno più gravi violazioni, dà luogo all’adozione del
provvedimento di revoca dell’autorizzazione e chiusura dell’impianto da parte dell’Autorità
Competente secondo le modalità di cui all’art. 29-decies, comma 9 della Parte II Titolo III-bis del
D.Lgs. 152/2006.

ART. 19
Il Responsabile del Procedimento mete a disposizione per la consultazione da parte del pubblico,
copia del presente provvedimento e copia degli esit dei controlli analitci delle emissioni, presso il
Servizio DCP025 “Politca Energetca e Risorse del Territorio” del Dipartmento Territorio–
Ambiente, con sede in Pescara, Corso Vitorio Emanuele, 301, nonché sul sito internet isttuzionale
della Regione Abruzzo, come da art. 29-quater, comma 13 e art. 29-decies, comma 8 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

ART. 20
Il Responsabile del Procedimento trasmete copia conforme del presente Provvedimento ai
sogget coinvolt nel procedimento autorizzatvo.

ART. 21
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale
Amministratvo Regionale entro 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro 120 (centovent) giorni dal rilascio.

Allegat:
Allegato 1: “Planimetria punt di emissione”, in at al prot. n. RA/231876 del 01/06/2021 
Allegato 2: “Planimetria scarichi idrici”, in at al prot. n. RA/290901 del 02/08/2022
Allegato 3: “Layout”, in at al prot. n. RA/290901 del 02/08/2022
Allegato 4: “Piano di Gestone Emissioni Odorigene”, in at al prot. n. RA/173644 del 04/05/2022 

L’ISTRUTTORE
Dot. Claudio TONTODONATI

(frmato eletronicamente)

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
Dot. Fabio PIZZICA

(frmato eletronicamente)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dot. Dario CIAMPONI
(frmato digitalmente)
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